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   ristiane  Milano

   LETTURA ECUMENI

         DELLA PAROLA

Milano - via Pecorari 2 - Metro Duomo

Nei due incontri in programma saranno proposti sia un testo neotestamentario su cui si baserà l’annuncio, sia un testo tratto dalla pubblicazione di Christos Yannaras Contro la religione, che in quarta di copertina viene presentato così: 

Il cristianesimo non è una religione, ma è un nuovo modo di esistenza nella comunione; l’istinto religioso ha sempre cercato, però, di impadronirsene e di farne un’istituzione religiosa. I sintomi di questa istituzionalizzazione sono evidenti: la fede come ideologia, l’esperienza della salvezza come fatto psicologico, la salvezza come merito individuale, l’eucarestia come rito sacro, l’arte asservita alle impressioni, l’eclisse della parrocchia, l’idolatria della tradizione, la demonizzazione della sessualità. L’autore allora prospetta una riforma della chiesa, sempre bisognosa di conversione, affinché ridiventi attualizzazione della novità cristiana, manifestazione nella storia del modo di essere di Dio, infinita esperienza di libertà in un’inesauribile comunione di amore.

20  Aprile 2013:  

Per una fede adulta che scopre la  libertà  dalla cattura  religiosa 
Presidenza:      Teofilatto Vitsos  
   Chiesa  Ortodossa 

Annuncio:     Ulrich  Eckert  
   Chiesa Cristiana Protestante 
Dalla lettera di Paolo apostolo ai Galati

Cristo ci ha liberati perché fossimo liberi; state dunque saldi e non vi lasciate porre di nuovo sotto il giogo della schiavitù.   <…>

Perché, fratelli, voi siete stati chiamati a libertà; soltanto non fate della libertà un'occasione per vivere secondo la carne, ma per mezzo dell'amore servite gli uni agli altri;  poiché tutta la legge è adempiuta in quest'unica parola: «Ama il tuo prossimo come te stesso». Ma se vi mordete e divorate gli uni gli altri, guardate di non essere consumati gli uni dagli altri.







             (Galati 5,1.13-15)

Lettura  da:  C. Yannaras,  Contro la religione
Caratteristica tipica dell’istituzionalizzazione religiosa è l’accezione ideologica della fede. Chiamiamo “ideologia” un insieme di proposizioni teoretiche (idee, principi, obiettivi, ideali, schemi interpretativi, direzioni deontologiche) che ambiscono a guidare la prassi degli uomini, la pratica della loro vita. Il valore delle proposizioni di un’ ideologia è giudicato dalla loro efficacia pratica e dalla loro utilità per gli individui e per gli insiemi organizzati. <…>
E’ un bisogno istintivo che l’individuo si corazzi con le certezze di una conoscenza metafisica, con la sicurezza di convinzioni oggettivamente sancite. L’individuo non regge alla rischiosità di eventuali (mai preassicurati) tentativi esperienziali, alla relatività delle formulazioni, all’impegno della fiducia. Accezione ideologica significa che la comprensione è computata come conoscenza, la correttezza della formulazione come verità. Chi garantisce la funzione della comprensione? Probabilmente, l’esercitata capacità individuale (naturale) di pensare, forse anche l’aiuto provatamente efficace di un metodo (del retto pensare).  Ma chi garantisce la correttezza della formulazione? Qui non basta né pensiero né metodo; l’istintiva  esigenza di sicurezza deve ricorrere ad arbitrarie affermazioni assiomatiche. Arbitrarie vuol dire: esperienzialmente e razionalmente indimostrabili, ma psicologicamente capaci  di corrispondere  al bisogno naturale. Così si escogita una oggettiva e infallibile “sorgente della verità”, cioè della validità delle formulazioni. La validità è oggettivata nella sorgente, cioè in un determinato idolo, in un tabù sacro, come in tutte le religioni primitive. Come sorgente della verità emerge un testo scritto, la sacra Scrittura: Antico e Nuovo Testamento. La sua validità è considerata indiscutibile (si tratta di un testo “infallibile”) perché è stato composto

in condizione di “ispirazione divina”. Divinamente ispirato significa che Dio è il reale scrittore, egli ha ispirato i testi agli scrittori, o ha suggerito loro lettera per lettera, fino agli elementi della punteggiatura (nell’accezione idrolizzata estrema), o ha esercitato una sorveglianza che ha escluso ogni errore da parte  dello scrittore dei testi. Una simile validità divina corazza in modo massimo l’individuo, annulla insicurezze, esclude  dubbi.

(Edizioni Qiqajon, Magnano 2012, 80-82)
04  maggio 2013:  

Per una fede adulta che scopre le nuove relazioni della comunione

Presidenza:    Dorothee   Mack               Chiesa  Valdese

Annuncio:     Gianfranca Zancanaro     Chiesa  Cattolica 

Dal Vangelo di Marco

Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: "Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo". Egli disse loro: "Che cosa volete che io faccia per voi?". Gli risposero: "Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra". <…>
Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: "Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti.  
Anche il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la  propria vita in riscatto per molti".                                                                          







        (Mc 10,35-37. 41-45)
Lettura da: C. Yannaras,  Contro la religione
Il fenomeno del potere, come qualità di modo esistenziale, si trova esattamente agli antipodi del modo ecclesiale. Perciò la gerarchizzazione ecclesiastica degli uffici, i modi differenziati di contribuzione alla formazione e alla coesione attiva del corpo eucaristico presuppongono chiarissimamente l'inversione dei termini dell' abituale pratica del potere, un vero capovolgimento di essa. Senza capovolgimento dei termini del fenomeno del potere non esiste evento della chiesa, come non esiste evento della chiesa senza cena eucaristica. Il parallelismo è audace, ma non arbitrario. Si deduce dalla stessa
"logica" della testimonianza ecclesiale. 




             La cena eucaristica si compie dinamicamente e prefigura l'inversione dei termini del bisogno naturale di assunzione di cibo: il pane e il vino nell'eucaristia sono "condivisi", non sono consumati individualmente; il mangiare e il bere servono la relazione, non la natura, la vita e non la sopravvivenza. La comunione del pane e del vino eucaristici rinvia alla trasformazione non dell' ethos o del comportamento, ma del modo dell' esistenza. Per  questo l'eucaristia è il segno che manifesta l'identità della chiesa, l'evento che realizza e rivela la chiesa.       


                                                                       Le stesse caratteristiche si possono attribuire anche all' articolazione gerarchica degli uffici ecclesiastici. L’ufficio di diacono, di presbitero, di vescovo, il concilio, il sistema metropolitano, la pentarchia dei patriarcati realizzano e manifestano l'inversione dei termini del bisogno naturale di coesione efficace della collettività. Gli uffici ecclesiastici presuppongono la rinuncia (kenosi) da parte del ministro alle basi naturali della funzione dominante, al prestigio convenzionale della dignità, alla dimostrazione del polso dinanzi alle insufficienze o debolezze umane, alla rivendicazione della disciplina gerarchica e della sottomissione di tutti all' obiettivo comune, alla normalità dell'assegnazione di onori a quelli che rivestono autorità gerarchica, alla suggestiva magnificenza dell' apparizione. Gli uffici ecclesiastici non mirano al bisogno di coesione della collettività, ma alla libertà delle relazioni comunionali. Sono al servizio della relazione e non della natura. Perciò anche la gerarchizzazione delle responsabilità negli uffici ecclesiastici (il modo di diaconia al comune impegno dell'unità) è segno (come l'eucaristia), manifesta l'identità della chiesa, la kenosi di ogni pretesa individuocentrica, la negazione di sé per amore. Non si tratta di una differenza di ethos o di comportamento nell'esercizio del potere ma di manifestazione e  realizzazione di un diverso modo dell'esistenza. Quando gli uffici ecclesiastici non attestano la kenosi di ogni interesse personale (cosciente o inconsapevole), allora viene a mancare il segno di presenza della chiesa. L'assenza del segno è anche assenza dell'evento della chiesa. Può darsi che si salvino il guscio istituzionale, lo splendore delle apparenze, dei surrogati  psicologici, non però l'evento della chiesa, non la speranza di trasformazione del modo dell'esistenza.        


                  


        (Edizioni Qiqajon, Magnano 2012, 72-74)     
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   LETTURA ECUMENICA


         DELLA PAROLA





        ASCOLTO - DIALOGO - ANNUNCIO





Le Chiese Cristiane di Milano


propongono a tutti coloro che


s’interrogano e sono in ricerca


         incontri sul tema 





PER UNA FEDE ADULTA


“Non comportatevi da bambini nei giudizi.


         Quanto a malizia siate bambini,


  ma quanto ai giudizi diventate uomini maturi”


                             			 (1 Corinzi 14,20)


 


       Sabato  20 Aprile   2013 - ore 18.00





           Sabato  4 Maggio  2013 - ore 18.00








San Gottardo in Corte al Palazzo Reale 


Milano - via Pecorari 2 - Metro Duomo














L’iniziativa è promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano


e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo


in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo dell’Arcidiocesi di Milano











